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Sulle orme di Francesco

PASTORALE GIOVANILE

La Pasqua di don Massimo
 Uomo di Dio

Sono ancora fresche, negli occhi e nel 
cuore, le immagini e le parole che han-
no accompagnato don Massimo nella 
sua Pasqua. Uno dei significati della 
parola “Pasqua” fa proprio riferimen-
to all’esperienza del “passaggio”: per 
il popolo di Israele dalla schiavitù alla 
libertà, per Gesù dalla morte alla vita 
e per noi - suoi discepoli - il passaggio 
da questa vita che conosce un termine 
a quella che è eterna, ovvero che non 
impoverisce più, non conosce più il lo-
gorio del tempo.
Il modo con cui egli stesso si è prepara-
to a questo passaggio ci ha “spiegato” 
(non a parole, ma con la vita) la mede-
sima consapevolezza e la speranza con 
la quale Gesù è andato incontro alla 
sua morte. Anche così ricordiamo e fe-
steggiamo questa Pasqua: riconoscen-
do quei passaggi che la vita ci chiede di 
fare, da quali schiavitù a quali libertà, 
in attesa del passaggio definitivo ver-

so quella vita che non si consuma più 
e che ci permetterà di incontrare tutti 
quelli che abbiamo e che ci hanno ama-
to. Tra loro sicuramente don Massimo.

TI ADORO, O MIO DIO,
E HO CERCATO DI AMARTI
CON TUTTO IL CUORE

Ringrazio il Signore per avermi creato, 
fatto cristiano e custodito in questa vita. 
Lo ringrazio, in modo particolare, per il 
grande dono ricevuto: quello di essere 
sacerdote!
Guardando al mio cammino la sincera 
gratitudine è per tutte quelle persone che 
mi hanno voluto bene e mi hanno sempre 
accompagnato: la mia famiglia, gli anni 
diSeminario, gli Oratori, le Parrocchie e 
le Comunità Pastorali incontrate nella 
gioia del mio ministero sacerdotale.
La mia riconoscenza al Signore per 
nonna Carmelina e per i miei cari geni-
tori Luigi e Imelda, che oltre alla vita 
e all’affetto (e ai sacrifici sostenuti per 
me) mi hanno fatto dono della fede con 
la loro semplice testimonianza.
Accanto a loro, tante sono le persone che 
mi sono state vicine (amici di famiglia, 
collaboratori di parrocchie, suore, sacer-
doti e semplici donne e uomini di fede). 

Una fra tutte, la mia guida spirituale: 
don Agostino (una presenza preziosa 
nella mia scelta per il Signore e il mio es-
sere prete). Custodisco viva gratitudine 
per i diaconi e i preti incontrati nel mio 
ministero sacerdotale. Grazie a loro ho 
amato ed imparato, sempre più, a servire 
la Chiesa e a volerle bene.
Molti sono i nomi, i volti, gli incontri... di 
cui esser profondamente grato e ricono-
scente. Apro la porta del mio cuore nella 
preghiera per ognuno di loro, fiducioso 
che il Padre “che vede nel segreto” (Mt 
6,6) fi ricompenserà per il bene ricevuto.
Non mancano certamente i motivi per 
i quali chiedere perdono al Signore e a 
coloro che ho deluso o ferito in questa 
vita: in particolare per le occasioni dove 
non sono stato un perfetto cristiano e un 
santo prete. Ricordando San Paolo: an-
che in me c’è stato il desiderio del bene, 
ma non sempre la capacità di attuarlo.
E se qualche bene ho compiuto, Gli chie-
do di accettarlo “perché la carità copre 
una moltitudine di peccati” (1Pt 4,8).

Il testamento spirituale di don Massimo

Con il gruppo preadolescenti di secon-
da media abbiamo trascorso un fine 
settimana “fuori porta”, vivendo un 
pellegrinaggio nella Città di Assisi, in 
compagnia degli Oratori di Carate, Re-
nate, Veduggio e Triuggio.
Durante questi tre giorni abbiamo 
avuto la fortuna di poter camminare 
sulle orme di san Francesco, andando 
a visitare quelli che sono stati i luoghi 
più significativi per la vita del Santo. 
Siamo partiti da San Damiano, san-
tuario immerso tra gli ulivi delle col-
line umbre, tra una partita a calcio e 
il prezioso racconto della gioventù di 
Francesco abbiamo compreso le rea-
li motivazioni della sua conversione. 
Continuando il viaggio, accompagnato 
da molta pioggia, abbiamo dedicato 
la giornata di sabato alla visita della 
basilica di Santa Maria degli Angeli e 
al Santuario della Spogliazione, luogo 
in cui è sepolto san Carlo Acutis. Nel 
pomeriggio, dopo un buon pranzo, ci 
siamo recati ad Assisi, per visitare la 
Basilica di San Francesco; una visita 
che, attraverso gli affreschi, ha rias-
sunto tutto ciò che avevamo imparato: 
grazie alle parole della guida abbiamo 
scoperto sempre qualcosa di nuovo, nel 
clima di profondo silenzio che caratte-
rizza la Basilica. Una volta terminata 
la visita, abbiamo potuto trascorrere 
del tempo insieme ai ragazzi, passeg-
giando per il borgo alla ricerca di un 

gelato, chiacchierando e godendoci un 
po’ di sole che nel frattempo era spun-
tato. Tra un giro in giostra, tantissime 
risate, una partita di calcio improvvisa-
ta in piazza, il tempo per una doccia e 
la cena è arrivata velocemente. Qual-
che ora dopo eravamo ancora in quella 
piazza che nel pomeriggio ci aveva visti 
giocare, divisi in squadre, accompagna-
ti da noi educatori, per dare il via alla 
Caccia al Tesoro per le vie della città. 
Stanchi e affaticati siamo ritornati in 
hotel per riposare, pronti per l’ultima 
giornata del Pellegrinaggio. Domenica 
mattina abbiamo conosciuto la storia 
di santa Chiara, celebrando la Messa 
nella Basilica che porta il suo nome. 
Concluso questo momento e consu-
mato l’ultimo pranzo tutti insieme ci 
siamo recati ai pullman, questa volta 
non più con “direzione Assisi” ma “di-
rezione Besana”. Personalmente posso 
concludere dicendo che porto nel cuore 
ogni momento vissuto insieme: tutte le 
risate, gli abbracci, i racconti, i concerti 
sul pullman, i pranzi e le cene condivi-
si, i consigli e anche qualche momento 
di stanchezza. Ringrazio, a nome di 
tutti, i ragazzi che hanno preso parte 
al pellegrinaggio, per la loro voglia di 
intraprendere nuove esperienze e per la 
loro voglia di viverle a pieno.
Al prossimo pellegrinaggio!

Un’educatrice

PELLEGRINAGGIO MARIANO
AL SANTUARIO DELLA

MADONNA
ADDOLORATA
DELLA CORNABUSA
Sant’Omobono Terme, Bergamo

SABATO 23 MAGGIO 2026

Programma
Ritrovo
ore 07.45	 Besana (stazione F.S.)
ore 8.10	 Montesiro (parcheggio Oratorio)
ore 8.20	 Villa Raverio (stazione F.S.)
Al Santuario
ore 09.45	 Arrivo e tempo per un caffè
ore 10.00	 Visita guidata al Santuario della Cornabusa
	 e alle sale del Museo.
	 Salita sulla terrazza panoramica
ore 11.15	 Santa Messa
ore 12.30	 Pranzo presso “Bar Ristorante Cornabusa”
	 Tempo libero e possibilità di percorrere
	 il sentiero delle cappelle
ore 15.30	 Santo Rosario
ore 16.45	 Partenza (rientro ore 18.00 circa)
Note organizzative
Costo: 60 euro
comprensivo di pullman privato,
pranzo in ristorante, visita al museo,
offerta al Santuario, omaggio.
Iscrizioni
presso le sacrestie delle Parrocchie
entro sabato 16 maggio 2026,
compilando e consegnando il tagliando che è reperibile 
in ogni chiesa unitamente ad una caparra di 30 euro.
Il programma con il modulo di iscrizione
sarà disponibile a partire da metà aprile



 Domenica 26 aprile: Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni

Nella quarta settimana dopo Pasqua 
alle Sante Messe si proclama il Vange-
lo del “Buon Pastore”. La Chiesa, in 
tutto il mondo, dedica questa giornata 
alla Preghiera per le Vocazioni, che
“È un’occasione di grazia in cui condivi-
dere alcune riflessioni sulla dimensione 
interiore della vocazione, intesa come 
scoperta del dono gratuito di Dio che 
sboccia nel profondo del cuore di ciascu-
no di noi”.

Dall’introduzione del Messaggio
di Papa Leone XIV per l’occasione

Invitandovi a leggere il testo completo 
del messaggio che trovate sul sito del-
la Santa Sede, riporto alcuni pensieri 
contenuti in esso.
“Per la cura dell’interiorità è urgente 
ripartire nella pastorale vocazionale e 
nell’impegno sempre nuovo dell’evange-
lizzazione. In questo spirito, invito tutti 
– famiglie, parrocchie, comunità religio-
se, vescovi, sacerdoti, diaconi, catechisti, 
educatori e fedeli laici – a impegnarsi 
sempre di più nel creare contesti favo-
revoli affinché questo dono possa essere 
accolto, nutrito, custodito e accompa-

gnato per portare abbondante frutto. 
Solo se i nostri ambienti splenderanno 
per Fede viva, preghiera costante e ac-
compagnamento fraterno, la chiamata 
di Dio potrà sbocciare e maturare, di-
ventando strada di felicità e salvezza per 
ciascuno e per il mondo. … Fermatevi, 
dunque, in adorazione eucaristica, medi-
tate assiduamente la Parola di Dio per 
viverla ogni giorno, partecipate attiva-
mente e pienamente alla vita sacramen-
tale ed ecclesiale. In questo modo cono-
scerete il Signore e, nell’intimità propria 
dell’amicizia, scoprirete come donare 
voi stessi, nella via del matrimonio, o 
del sacerdozio, o del diaconato perma-
nente, oppure nella vita consacrata, re-
ligiosa o secolare: ogni vocazione è un 
dono immenso per la Chiesa e per chi la 
accoglie con gioia. Conoscere il Signore 
significa soprattutto imparare a fidarsi 
di Lui e della sua Provvidenza, che so-
vrabbonda in ogni vocazione. La Vergine 
Maria, modello di accoglienza interiore 
del dono divino e maestra dell’ascolto 
orante, vi accompagni sempre in questo 
cammino!”

IN EVIDENZA

C’è una solidarietà che non fa rumo-
re, ma che avrà il suono concreto di un 
cantiere aperto e di persone che torna-
no a sperare. Ancora una volta la Co-
munità “Santa Caterina” ha mostrato 
il suo impegno profondo verso il pros-
simo, rispondendo con generosità alle 
sollecitazioni della Caritas besanese 
per il Progetto d’Avvento 2025. A fine 
gennaio si è conclusa la raccolta fina-
lizzata alla ristrutturazione dei locali 
del piano superiore della Piccola Casa 
della Carità di Villa Raverio, destinati 
alla creazione di minialloggi d’emer-
genza. Non si tratta di semplici stanze, 
ma di spazi pensati per accogliere don-
ne sole e mamme con bambini, offren-
do loro un porto sicuro in momenti di 
estrema fragilità e smarrimento.
Le offerte pervenute ad oggi, compresa 
la somma raccolta in occasione della 
Giornata Diocesana Caritas (3.031,90 
euro), ammontano a 32.500 euro: cifra 
considerevole per la quale va il ringra-
ziamento più sentito dei volontari Ca-

ritas a tutti coloro che hanno aderito 
in base alle proprie possibilità. Ogni 
contributo, dal più piccolo al più gene-
roso, è stato un tassello fondamentale 
per gettare le basi di questo sogno.
Grazie al fondo costituitosi sarà così 
possibile compiere il primo passo ver-
so la creazione dei due miniappar-
tamenti. Il percorso è tracciato, ma 
servirà ancora il sostegno di tutti per 
trasformare definitivamente i locali 
della Piccola Casa della Carità in un 
rifugio accogliente. denaro raccolto 
rappresenta, infatti, un terzo di quello 
necessario, quindi siamo ancora lonta-
ni dalla copertura totale delle spese di 
ristrutturazione. Per questo i volontari 
Caritas confidano nella generosità co-
stante della Comunità e nelle promesse 
di contributo che ancora non si sono 
concretizzate.
Di nuovo grazie di cuore a tutti i bene-
fattori: per merito vostro ci sarà presto
“un tetto di speranza” per chi la speran-
za rischia di perderla ogni giorno.

Sabato 9 a Besana e Vergo (alle S. Mes-
se vigiliari) domenica 10 al mattino in 
tutte le altre chiese.
Sono invitati in modo particolare colo-
ro che ricordano il 1° anniversario, il 5° 
e tutti i suoi multipli. 
A partire da metà di aprile sarà pos-

sibile segnalare presso le sacrestie e 
le segreterie delle singole parrocchie 
la propria intenzione di partecipare a 
questa memoria comunitaria compi-
lando l’apposito modulo che si potrà 
scaricare dal sito, dal canale Telegram 
o recuperabile in chiesa.

Un tetto di speranza
 La generosità della Comunità Pastorale S. Caterina per la “Piccola Casa della Carità”

COMUNITÀ PASTORALE

 Saranno celebrati il secondo fine settimana di maggio

Anniversari di Matrimonio

La scoperta interiore del dono di Dio
Sapendo che Lui mi ha sempre scrutato 
e conosciuto, mi affido ancora una vol-
ta alla Sua misericordia e Lo ringrazio 
per quando ho sperimentato il dono della 
Sua consolazione proprio nelle mie ca-
dute e nei momenti faticosi del mio cam-
mino. “Ed egli mi ha detto: Ti basta 
la mia grazia; la mia potenza infatti si 
manifesta pienamente nella debolezza” 
(2Cor 12,9).
Chiedo a tutti voi di pregare per me!
Ricordatemi nella S. Messa e nella pre-

ghiera del Rosario. Affidatemi al Padre 
Misericordioso perché, presto anch’io, 
nella gloria del Paradiso con tutte quelle 
persone a me care, possa continuare ad 
accompagnarvi.
Maria, Madre di Dio, Madre della 
Chiesa, B.V. del Rosario prega per me 
peccatore, adesso e in quest’ora della 
mia morte. Amen

Don Massimo
Esercizi Spirituali
8 - 13 gennaio 2016, Desenzano del Garda
6 - 10 febbraio 2023, Marina di Massa

Limbiate, 3 settembre 2025

segue dalla prima pagina  

Confessioni di Aprile
 Il Sacramento della Riconciliazione

Sabato 25
a Valle Guidino	 ore	 9.30	 11.00	
a Villa Raverio	 ore	 16.00	 17.15
a Montesiro	 ore	 16.00	 17.45
in Basilica a Besana, tutte le settimane	
Lunedì	 ore	 17.30	 19.00
Mercoledì	 ore	 8.30	 11.00
Sabato	 ore	 9.30	 11.00
	 con Adorazione Eucaristica

UN UOMO DI DIO

Che cosa fanno gli uomini di Dio quan-
do il Maestro dice: “Andate a preparare 
l’ultima Pasqua, il giorno del sacrificio e 
della salvezza”? Che cosa fanno quando 
Gesù dice: “Andate a preparare l’ultima 
Pasqua, i giorni della festa e dello stra-
zio, i giorni dell’imprevedibile via che 
Gesù percorre per versare il sangue del-
la nuova alleanza”? Gli uomini di Dio si 
fanno avanti e dicono: “Eccomi!”. Che 
cosa fanno gli uomini di Dio, quando 
Gesù comanda ai suoi discepoli di essere 
memoria di lui, quando rivela: “Questo 
è il mio corpo che è dato per voi: anche 
voi fate così!”? Quando dice: “Questo è 
il mio sangue versato per voi: anche voi 
fate così!”? Che cosa fanno allora gli uo-
mini di Dio? Si fanno avanti e dicono: 
“Eccomi!” Che cosa fanno gli uomini di 
Dio quando Gesù chiama a vivere nella 
comunità dei discepoli, con il suo stile? 
Infatti, Gesù sta in mezzo ai suoi come 
colui che serve. Gesù dichiara che così 
deve essere la presenza cristiana nella 
comunità e nella società, come un ser-
vizio. Allora, che cosa fanno gli uomini 
di Dio? Si fanno avanti e dicono: “Ecco-
mi!”. Che cosa fanno gli uomini di Dio 
quando Gesù risorto irrompe nella paura 
e nello smarrimento per dire: «Come il 
Padre ha mandato me, anch’io mando 
voi» (Gv 20,21)? “Vi mando a scioglie-
re la libertà dal peccato che potrete 
perdonare, vi mando ad annunciare la 
speranza che accoglie la mia promessa 
di pace, di presenza amica e fedele, di 
inedita fraternità”. Che cosa fanno, al-
lora, gli uomini di Dio? Si fanno avanti 

e dicono: “Eccomi!”. Che cosa fanno gli 
uomini di Dio quando Gesù piange le ul-
time lacrime e grida l’ultima preghiera, 
spossato dal troppo soffrire e invoca che 
qualcuno preghi con lui, nel momento 
estremo? Che cosa fanno gli uomini di 
Dio quando Gesù dichiara: «Se qualcu-
no vuole venire dietro a me, rinneghi sé 
stesso, prenda la sua croce e mi segua» 
(Mt 16,24)? Gli uomini di Dio si fanno 
avanti e dicono: “Eccomi!”. Che cosa 
fanno gli uomini di Dio quando l’ultimo 
grido scuote la terra, squarcia il velo del 
tempio, spezza le pietre dei sepolcri e 
chiama i morti a risorgere? Gli uomini di 
Dio si fanno avanti e dicono: “Eccomi!”. 
Ciascuno ha qualche cosa da dire ricor-
dando don Massimo, la sua testimonian-
za di fede, la sua disponibilità sorridente 
al servizio della comunità, la sua cura 
per la fraternità tra i preti, la sua deli-
catezza nell’accompagnare il soffrire di 
molti, la sua commovente testimonianza 
nei giorni della malattia. Ciascuno di 
noi ha molti motivi di riconoscenza e di 
ammirazione. Ma in sostanza che cosa 
si può dire di don Massimo? Questo si 
può dire: è stato un uomo di Dio.
Mi hanno detto che don Massimo ha in-
sistito per andare a Lourdes con i suoi 
fratelli, che gli sono stati tanto vicini.
È andato a Lourdes, come mi hanno det-
to, non per chiedere di guarire, ma per 
essere aiutato dalla Madonna di Lour-
des a dire: “Eccomi!”. Ecco don Massi-
mo, un uomo di Dio!

Monsignor Mario Delpini

Limbiate, Parrocchia di San Giorgio, 25 marzo 2026

Omelia per le esequie di don Massimo

Continua in Aprile la serie di incontri 
sul nostro essere cristiani, e precisa-
mente sul compito assegnatoci da Gesù 
di annuncio del suo Vangelo che “fa 
nuove tutte le cose”.
In questa serata ascolteremo la testi-
monianza di alcuni ragazzi e famiglie 
che hanno fatto esperienza in luoghi 
di missione e che, dopo il ritorno nel-
le nostre comunità, continuano a te-
stimoniare la bellezza dell’essere cri-
stiani. Proveremo con loro a chiederci 

cosa vuol dire annunciare il Vangelo 
e come l’esperienza in terra di missio-
ne possa provocare e suggerire magari 
nuove forme per il nostro cristianesimo 
occidentale decisamente stanco. Prove-
remo a parlarne “da cristiani” ovvero 
come persone che hanno scelto il Van-
gelo come forma del vivere quotidiano.
L’incontro è sabato 18 aprile alle ore 
19.30 cena e alle 20.45 incontro e con-
fronto in Oratorio a Montesiro.
Vi aspettiamo numerosi !

Se ne parla... da cristiani
 La Missione - colonizzazione religiosa o annuncio del Vangelo?

Martedì 7 aprile ore 21
Riunione organizzativa
per i partecipanti
al pellegrinaggio ad Assisi
Oratorio di Besana

Martedì 14 ore 15 e ore 20.45
Gruppi di Ascolto della Parola
Casa Parrocchiale Montesiro

Sabato 18 aprile ore 19.30
Se ne parla... da cristiani: la Missione 
Oratorio Montesiro

Lunedì 20 aprile
Leggere la Bibbia:
introduzione al libro di Giosuè
Besana ore 15 e Calò ore 21

Prossimi appuntamenti


